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NEW YORK L’appello del Papa
controlapenacapitalehasalvato
un’altravita,dopoilMissourian-
che il governatore dell’Arkansas
ha commutato una sentenza di
morte in ergastolo. La recente vi-
sita di Giovanni Paolo II in Ame-
ricahainsinuatoildubbiosenon
in tutti, visto che diverse con-
danne sono comunquestate ese-
guite, almeno in alcuni tra quelli
che hanno il compito di giudica-
re.

In questo caso, il governatore
Mike Huckabee, un ex pastore
battista, ha deciso di tenere con-
todeidubbidiungiurato:«Prefe-
risco affrontare l’ira della gente

piuttosto che quella di Dio», così
la più alta autorità dell’Arkansas
haspiegatoimotivichelohanno
spinto a cancellare l’appunta-
mento col boia fissato il 14 feb-
braio per Bobby Ray Fretwell. Da
diecianninelbracciodellamorte
per aver ucciso nel 1984 Sher-
man Sullins, un contadino cui
voleva rubare l’automobile, nel-
la cittadina di Marshall.Gene
Stinnet, uno dei giurati che giu-
dicarono Fretwell, ha scritto una
letteraalgovernatore incuiaffer-
machedurante ilprocessoall’ac-
cusato non fu dato spazio per di-
fendersi. Scrive di aver vissuto
per anni con un enorme senso di

colpa, l’imminenza dell’esecu-
zione gli ha dato il coraggio e gli
haofferto l’occasioneper liberar-
sene. Stinnet ha spiegato di aver
avallato ilverdettodiomicidiodi
primo grado non perché fosse
convinto della colpevolezza del-
l’imputato,maperpauradiritor-
sioni.Avrebbecioècedutoapres-
sioni esterne, temendo di essere
messo al bando aMarshall, la cit-
tà dove viveva e dove l’omicidio
di Sullins aveva suscitato scon-
certoeorrore.

È però l’accenno all’ira di Dio
fatto dal governatore a portare
un nuovo elemento nella storia
della pena capitale negli Stati

Uniti, che viene usata per scopi
politici negli Usa dove parte del-
l’elettorato,comediconoipoliti-
ci, la vede come uno strumento

per contenere il crimine, spiega
la paladina dei diritti umani e ci-
vili Bianca Jagger. Ma ora che la
gente comincia a discutere dei

monitidelpapasulleresponsabi-
litàdiunasocietàchedà lamorte
«chi ha fede potrebbe influenza-
re i politici» a non ricorrere al pa-
tibolo. Questa si può considerare
una «vittoria» del movimento
chesibattecontrolapenacapita-
le e «si spera sia l’inizio di un esa-
me di coscienza in seno alla co-
munitàcristiana»degliStatiUni-
ti. Se il caso diAnthonyPorter, li-
beratodopo16anniescagionato
dall’autore del delitto per cui era
stato condannato, fa sperare che
lamacchinagiuridicanonsiane-
cessariamente preda di puri inte-
ressi politici, Huckabee non ha
però lasciato spazio a troppe spe-
culazioni. E commutando la pe-
na di Fretwell ha detto di credere
ancora nell’utilità della pena di
morte, infatti ha confermato l’e-
secuzione fissata per il 14 feb-
braio di Jonie Michael Cox, con-
dannato per un triplice omicidio
commessonel1989.

Salvo un altro condannato a morte
«Effetto Papa» anche in Arkansas
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■ UN GIURATO
CONFESSA
«All’imputato
non fu dato
spazio per
difendersi e io
votai per paura
di ritorsioni»

Reuters

Etiopia-Eritrea, la guerra ricomincia
Violenti scontri alla frontiera, scambio di accuse tra i due paesi

D’Alema
a Mosca
In forse l’incontro
con Eltsin

TONI FONTANA

ROMA La guerra annunciata è ri-
cominciata, con un paio di mesi
di ritardo rispetto alla tabella di
marciastabilitaadAsmaraedAd-
disAbeba.Matuttolasciacredere
chestavolta sia iniziatalaresadei
conti. Etiopici ed eritrei si scam-
biano accuse roventi e, come al
solito, scaricano uno sull’altro la
colpa di aver acceso di nuovo la
miccia. Lungo l’arido fronte che
costeggia il fiume Mereb, nelle
pianure del Tigray sulla linea Ba-
dme-Sheraro, a più di 700 chilo-
metri da Addis Abeba e meno di
100 dall’Asmara, si spara, si com-
batte e si muore. Una conferma
indiretta viene dagli stringati co-
municati degli stati maggiori dei
dueeserciti.Quelloeritreosostie-
ne che è in corso «un attacco ne-
mico su vasta scala» cominciato
ieri mattinae tuttora in corsoan-
che se all’Asmara si vantano di
aver respinto «la prima fase dell‘
invasione». I capi militari etiopi-
ci cantano vittoria e affermano
cheletruppesono«alcontrattac-
co» e si stanno battendo «per la
riconquista dei territori occupa-
ti». Leggendo tra le righe si capi-
sce che la battaglia infuria. In
questi mesi, dopo il «congela-
mento» del conflitto grazie an-
che al forte impegno diplomati-
co degli Stati Uniti e dell’Italia, i
dirigenti dei due paesi da un lato
hannomantenutoaperti ideboli
canali diplomatici, dall’altro
hanno comprato a man bassa ar-
mi e munizioni al mercato del-
l’Est.SisacheAsmaraharafforza-
to l’aviazione con cinque caccia-
bombardieri Mig-25 mentre Ad-
dis Abeba ha acquistato aerei in-
tercettatori Su-27. Se i due leader
decideranno di pigiare l’accele-
ratore della guerra i bombarda-
menti, che in maggio hanno se-
minato il terrore e le morte tra le
popolazioni, potrebbero ripren-

dere.
Molti segnali inducono al pes-

simismo. La compagnia di ban-
diera Ethiopian ha trasferito al-
cuni jet dall’aeroporto di Addis
Abeba a quello più sicuro di Nai-
robi. E all’Asmara, dove in mag-
gio caddero le bombe degli aerei
nemici, la radio ha intimato alla
popolazione di restare in casa.
Una specie di coprifuoco che po-
trebbe annunciare un vero e pro-
prio oscuramento per i prossimi
giorni. La ripresa dei combatti-
menti, che pone fine ad una fra-
gile tregue stabilita nel giugno
dello scorso anno, mette fuori
gioco, almeno per ora, i tentativi

diplomatici in
atto ancora in
queste ore. Da
Addis Abeba è
partito ieri il
diplomatico
algerino Mo-
hamed Sa-
hnoun, invia-
to dell’Onu.
Sta tornando a
New York per
riferire a Kofi
Annan. La

guerra spiazza anche gli america-
ni che in questi mesi hanno spe-
ditonelleduecapitali i loroemis-
sari per tentare una mediazione.
L’Oua, l’Organizzazione per l’u-
nità africana, ha tentato fino al-
l’ultimo di scongiurare il conflit-
toesoloduegiorni fail segretario
generale Salim Ahmed Salim
aveva invitatogli eritrei aritirarsi
dalla striscia di Badme. Ma la pa-
rola è passata alle armi. Ora gli
etiopici, che schierano un eserci-
topiùnumerosoedequipaggiato
degli avversari, potrebbero ri-
conquistare i territori perduti lo
scorsoannoecioè leterrechecir-
condano Badme e il villaggio di
Zalambessa. Una volta stabilita
una posizione di forza il leader di
Addis Abe ba Melles Zenawi po-
trebbe riaprire il negoziato. Ma il

gruppo dirigente tigrino al pote-
re in Etiopia (proveniente dalla
stessa regione di frontiera che ha
dato i natali anche al leader eri-
treoIsaiasAfeworki)potrebbees-
sere tentato dal bellicoso propo-
sitodi liquidareunavoltapertut-
te la dirigenza dell’Asmara con la
quale ha condiviso i lunghi anni
dellaresistenzacontroilcomune
nemico Menghistu. Poi le strade
dei due capi guerriglieri, che so-
no ancheparenti tra loro, si sono
divise. E l’amicizia, cementata
nella guerriglia e sancita dall’in-
dipendenza dell’Eritrea (1993) si
è incrinata fino a trasformarsi in
aperta rivalità. Asmara ha via via
accentuato il controllo e aumen-
tatotariffeebalzellicheregolano
gli scambineiduestrategiciporti
di Assab e Massaua, entrambi di
vitale importanza per l’Etiopia
chenonpossiedesbocchisulmar
Rosso. L’eritreo Afeworki ha ac-
centuatol’autonomiadagliexal-
leati fino a decidere di coniare,
nel maggio scorso, la nuova mo-
netadell’Asmara: ilnafka.L’Etio-
pia che sta sperimentando un
inedito «federalismo» africano
(un difficile equilibrio tra i diver-
si gruppi etnici) ha reagito impo-
nendo gli scambi in dollari. Per
l’Eritrea è stato un colpo molto
duro, gli scambi e i commerci
lungo i mille chilometri di fron-
tiera che separano i due paesi, si
sono interrotti. E nelmaggiodel-
lo scorso anno gli eritrei hanno
tentato di punire i vicini inva-
dendounastrisciaaridaeprivadi
risorsenaturali,mastrategicaper
mantenere l’equilibrio tra i due
paesi.

La diplomazia, anche quella
italiana, ha puntato sul ritiro de-
glieritreiconprecisegaranzieco-
me la presenza degli osservatori
internazionali. Ma è prevalso
l’orgoglio e due tra i paesipiùpo-
veri dell’Africa e del mondo,
hanno affidato nuovamente la
parolaallearmi.
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ROMA Sarà la prima visita a Mo-
sca nei panni di presidente del
consiglio.Dureràpocopiùdi24
ore la visita di Massimo D’Ale-
ma inRussia,masarà fittadi im-
pegni ed incontri. Tra i colloqui
previsti ci sono quelli con il pre-
sidente Boris Eltsin (la confer-
ma definitiva arriverà però sol-
tanto domani a causa delle non
perfette condizioni di salute del
leader russo), il primo ministro
Evghieni Primakov e l’ex presi-
dente sovietico Mikhail Gorba-
ciov.

D’Alema, che sarà accompa-
gnato dal ministro del Com-
mercio con l’estero Piero Fassi-
no e da una folta delegazione di
operatori economici, rappre-
sentantidi60aziende,giungerà
a Mosca domani pomeriggio ed
avrà subito un incontro con i
rappresentanti economici e fi-
nanziari italiani. Martedì gli in-
contri ufficiali, tra i quali ci sa-
ranno anche quelli con il sinda-
codiMoscaIuriLuzhkoveconil
presidente della Duma Ghen-
nadiSelezniov. Inserataèprevi-
stoilrientroaRoma.

Massimo D’Alema torna a
Mosca da presidente del Consi-
glio a confermare l’appoggio
italiano in un momento diffici-
le per la Russia, un paese che
continua ad essere «essenziale»
per i futuri assettimondiali e un
«partner privilegiato». Dall’Ita-
lia verrà ancora una volta la
massima «disponibilità» a so-
stenere gli sforzi della leader-
ship del Cremlino per superare
la grave crisi economica che at-
tanaglia ilpaese.LaRussiaattra-
verso un momento di grande
difficoltà. Il Fondo monetario
internazionale, dopo aver ero-
gato la prima tranche (quattro
miliardi di dollari) del prestito
di 22 miliardi concesso a luglio,
ha bloccato le successive eroga-
zioni, in seguito alla crisi dell’a-
gostoscorso.

■ SEGNALI
PESSIMI
Ad Asmara
la radio
ha intimato
alla popolazione
di rimanere
in casa

Un gruppo di militari etiopici armati con armi leggere Corinne Dufka/Reuters

Trecentomila profughi in nove mesi
■ Almomentodelladichiarazioned’indipendenzadel-

l’Eritrea, il27aprile1993,AddisAbebaeAsmarasi
sonodivise-oltrealterritorio-ancheleforzearma-
te.L’Etiopiahamantenutoilcontrollodiesercitoe
aeronautica,mentreall’Eritrea,chedisponedello
sboccoalmare,èandatalaflotta.Secondol’annua-
riomilitaredell’Istitutointernazionaleperglistudi
strategici(Iiss)diLondra,pubblicatonell’agosto
1998,l’esercitoetiopicoèfortedi100milauomini.
Intotale leforzearmatedovrebberocontarnecirca
120mila.L’esercitoeritreoèdi46milaeffettiviacui
vannoaggiunti i1100uominidellamarinaeunnu-
meroimprecisatodimembridell’aeronautica.

Ilconflittoscoppiatonelmaggio1998traEtiopia
eEritreahagiàcausatocentinaiadimortieoltre
300milaprofughi.Ecconeunabrevecronologia:

13maggio‘98: ilparlamentoetiopicochiedeilri-
tirodelletruppeeritreepenetrateil6maggionella
zonadiBademmè,nelTigrai.PerAsmaratalizone
fannopartedelsuoterritorio.

15maggio:iniziaunamediazionedell’Autorità

intergovernativaperlosviluppo(Igad). Il16prendeil
viaunamediazioneUsa.

1giugno:l’Etiopiaammassatruppelungoilconfine.
Il31maggiotruppeeritree,secondoAddisAbeba,ave-
vanovarcatoilconfineindiversipunti.

4-5giugno:fallisceilpianodipaceelaboratodaStati
UnitieRuanda.

5giugno:duellid’artiglierianellazonadiZalambesà
escontrivicinoalportodiAssab.Aereietiopicibombar-
danol’aeroportomilitarediAsmarainrisposta,secon-
doAddisAbeba,all’attaccodell’aviazioneeritreacon-
troMacallèchehacausato47morti.

14giugno:surichiestaitalianaeamericana,Etiopia
eEritreaaccettanounamoratorianeiraidaerei.

8novembre:nelverticediOuagadougoul’Etiopiaac-
cettailpianodipacedell’Ouacheprevedeilritirodelle
forzeeritree.

29gennaio‘99: l’Onusollecital’Eritreaadaccettare
ilpianoOuamentretornaaltalatensionealconfinetrai
duepaesi.

4febbraio:AddisAbebadenunciabombardamenti.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


